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A un anno dalla scomparsa 

Ricordo 
di Alfonso Gatto 
« Chi vorrà scrivere la storia della lotta antifascista in Italia dovrà 
percorrere le tappe del cammino percorso da lui e dai suoi amici » 

A un anno dalla scomparsa 
di Allonso Gatto pubblichiamo 
un ampio stralcio di una te
stimonianza clic Giorgio Amen
dola ha scritto per una raccolta 
edita da « Il Catalogo » di Sa
lerno. I l volume comprende 
anche scritti di Carlo Bo. Va
sco Pratolini, Paolo Ricci e due 
ritratti del poeta eseguili da 
Mino Maccsri. 

Kjjli i' slitto per me un 
amico dei tempi lunghi. In 
reniti» ditali anni dei no-,;ti 
primi contatti, nella Napoli 
del Hì2l)'Al, fino all 'ultima 
cena, abbiamo avuto rade 
punibi l i tà di incontro c i a 
volte, per lunghi pei iodi, di
stanziate neyli anni lv^i-ne 
o^'in volta r iprender i ilo il 
discorso come s-e lo a le sa 
tilo interrotto poco OIH.M. 
Fri oyni volta potevamo, con 
immediata facilità, scam
biarci le nostio impicc io
ni. comunicarci i nostri son-
timenti. ritrovando senza al
cun imbarazzo il filo di una 
amicizia che si dipanava so
lido nel tempo Kra un rap
por to umano che, senza fa
tica. ho potuto mantenere 
soltanto con pochi altri ami
ci, con Carlo Levi, ad esem
pio. anch'obli capace, con la 
sita inalterabile sicurezza, di 
r iprendere un discolpo in
terrot to anni prima 

Perchè cu» sia possibile è 
necessario che l'amici/M ab 
bla radici profonde e sap
pia svilupparsi nel tempo 
e resinerò ai mutamenti ine
vitabili denli anni elio pas
sano e defili eventi che rii-
struflfieno tante certezze. Iìi-
sofina che l'amicizia possa 
autoalimentarsi senza sti
moli artificiali, cogliendo i 
niessiifini che ciascuno di 
noi lancia all'amico ed alili 
amici, con la sua personale 
attività, le sue amare vicen
de, con un quadro, una poe
sia. un articolo. K (piando 
le amicizie non erano aiu
ta te da frequentazioni insi
dilo, rese impossibili da 
eventi estranei, trasferi
menti, emigrazioni, deten-
7Ìoni. esse potevano durare 
soltanto se l'amico poteva 
ricostruire con certezza, uti
lizzando le scarse notizie. 
l ' i t inerario percorso dal
l'amico, e ritrovarsi natural
men te al l 'appuntamento in 

'Vì.;rIo di comprendere, an
che so non sempre si pote
vano condividere, le ragioni 
«li cer te scelte. 

I" del resto, anche nei 
tempi più vicini, «piando 
non vi sono più detenzioni 
o necessità di trasferimenti 
coatti e di emigrazione. 
«piante barr iere impedisco
no le vecchie preziose abi
tudini quotidiane. Un tem
po. quello della nostra H'o-
vino7za. ci si poteva incon
t rare , senza bisogno di fis
sare in anticipo appunta
menti lontani nel tempo, lio
fili stessi luoghi, contri di 
ininterrotti rapporti . le 
C'iubbo rosse a Firenze. M 
Caffè Greco o Rosati a Ro
ma, il vecchio Gambrinus a 
Napoli Ojisii ciascuno resta 
priiiioniero del suo quartie
re . del suo lavoro, del cer
chio ristretto dei companni 
di lavoro. F'er vedere un 
amico bisonna fissare molto 
tempo prima un appunta
mento che. manari . il ni or
no venuto non si ha più 
l'animo o la possibilità di ri
spet tare Allora le amicizie 
possono durare sultani » se 
si seguono con attenzione 
reciproca le attività del
l'amico. e si comprc'uloiM) 
ria lontano le ragioni di ier
te sue v icende 

A Napoli 
e Salerno 

R i s o l e r e b b e studiale la 
funzione esercitata, in tem
pi difficili. dal!"osiston/.i «ti 
foiti amicizie che li IIIIM 
aiutato nruppi di uomini a 
minorare, con reciproco aiu
to. le prove di una aspra e 
combattuta esistenza 

l ' n al tro mio amico. Ro
mano Bilenchi, ha ricorda
to recentemente nel libro 
• Amici » le \ icende del 
fraterno sodalizio cho Io ha 
unite ad uomini, che furono 
anch'essi amici di Alfonso. 
Ro>ai. Vittorini. Pratoiini E 
quel sodalizio, fondato su 
un comune bisogno di ve
rità. ha guidato una avven
tura umana, che è poi di
ventata culturale e politica. 
o che tanta importanza ha 
avuto por la cultura ita
liana 

I.e radici della nostra ami
cizia orano profonde Affon
davano nella terra napoleta
na e salernitana, nei rappor
ti antichi tra lo nostro ascen
denze familiari. Indimenti
cabile resterà per me la pas
seggiata notturna cho fa
cemmo. l'ultima volta. do
po la mostra di Germanie. 
per le u è della vecchia Sa
lerno. il gusto di ritrovare 
le botteghe della nostra gio
vinezza. certi angoli, certe 
finestre. E Napoli, la oonvi-
r o cerchia di amici, i co 
mimi ricordi di cotti fat
t i di coite letture, di coi

ti personaggi, di certi odo-
il, o delle belle fanciulle 
ammirate Anche allora i 
contatti erano radi lo ero 
schedato, sorvegliato, spos
so pedinato Ma non ci vo
leva molto tempo per com
prenderci a volo Egli si 
muoveva con la naturalez
za di chi fascista non era. 
ma non aveva gli obblighi 
anche formali di chi, come 
me, era costretto, anche con
tro il suo temperamento, a 
mantenere certe distanze 
con uomini esponenti del 
fascismo 

Gatto diventò attivo in un 
centro culturale che gravi
tava attorno alla « Libreria 
del '900 • Kra quella libre 
ria luogo di un antifasci
smo più sciolto, meno ri 
servato e meno chiuso in 
se stesso, aiierto a contai 
ti con giovani che antifa 
.sciti non si consideravano. 
ina che non erano fascisti 
anche se erano iscritti al 
parti to nazionale fascista. 

Dopo gli arresti del "AH e 
del "Al di Emilio Sereni e 
.Manlio Rossi Doria. e poi di 
Eugenio Reale e Clemente 
Maglietta e la mia parten
za illegale da Napoli, ci fu 
a Napoli un rallentamento 
dell 'attività clandestina del 
partito comunista, che era 
stato l'unico a muoversi su 
quel terreno E quella pau
sa. imposta dalla polizia. 
forse servì ad impedire che 
alcuni giovani seguissero 
negli anni seguenti hi no 
stia trafila- emigrazione e 
c i c e r o Fu un bene' ' — mi 
chiese una volta Alfon •>. 
confrontando le diverso stra
de percor.se Certo è che poi-
altre ed originali vie Gatto 
diede il suo contributo al
la liberazione degli italiani, 
ed è questo quello che 
conta. 

Alfonso incontrò mio fra
tello Antonio che, impedito 
dalla sorveglianza a cui era 
sottoposto ad impegnarsi 
nel lavoro illegale, nel cer
care sfogo alla sua inquie
tudine ed alla sua esube
ranza. aveva scoperto la ne
cessità di guardare con fi
ducia alla gioventù inqua
drata nello organizzazioni fa-
scisto E Alfonso divenne 
amico di Antonio. I lo cono
sciuto poco mio fratello An
tonio. lasciato nel 1931 quan
d'ora ancora ragazzo, ritro
vato per poche set t imane a 
Roma nel '37. quando ave 
va già vinto i Littoriali del 
'35. e poi appena rivisto 
durante i 45 giorni nel '43, 
già gravemente malato. Mo
rirà dieci anni più tardi. 
dopo una decennale coatta 
chiusura. E di lui ho appre
so tante cose dalla voce de
gli amici suoi, da Bttfalini. 
Ingrao. Micata, da Guttu-
so e. appunto, da Alfonso. 
V'era stata, tra Alfonso ed 
Antonio, una stret ta comu
nanza di interessi Anche 
Antonio era poeta e scritto
re. irrequieto, avido di espe
rienze molteplici. E nella 
amicizia di Alfonso con An
tonio fiorì il some gettato 
a Napoli tra noi negli anni 
1929 31 e che io. t ra t tenuto 
in carceie od al confino, non 
avevo potuto coltivare. 

L'it inerario politico e cul
turale percor.so da Alfonso 
lo portò a Firenze, la città 
che è stata negli anni '30 il 
centro di un risveglio cul
turale. Ilo già parlato di Pra
toiini. Vittorini e Bilenchi. 
E c e r a Montale. Carocci. 
Bon.santi Gatto *i trovò im 
pennato in un movimento 
di rinnovamento, che apri
va alla cultura od alla poli 
tica italiana nuov: orizzonti. 
Avvenne allora una - salda
tura » t u intellettuali aliti 
fascisti, legati ancora agli 
indirizzi della vecchia go-
bot tuna rivista « Rjreti i -. 
e giovani usciti da un fa-
Si ismo piosar.o e popolare
sco ( « I ! S c h a n g i o » ) anti 
borghese e rivo! azionar.o. 
Fu quell ' incontro che die
de al \oceh:o antifascismo 
in via di esaurimento, e 
respinto con la forza dalla 
polizia all 'estero o rinchiu
so in carcere, la linfa nuo
va. la forza necessaria a su
perare vittoriosamente le 
provo della Resistenza. La 
saldatura tu possibile per
che vi furono giovani come 
Alfonso Gatto che e rano an
tifascisti. na tura lmente e 
semplicemente, direi mode
stamente. senza quell 'aristo
cratico .sussiego o quel set
tario distacco dalla vita che 
isterilì nell 'attesa tanti an
tifascisti. Ma la \ i l a conti
nuava. per fortuna, anche 
sotto il fascismo, con il suo 
prezioso alimento di gioie. 
bellezze, amori, ed ì fasci
sti non erano tut t i manichi
ni imbalsamati da Starace 

V'erano quelli che sentiva
no crescere in loro lo ragioni 
nuove di un diverso compor

t amen to Nel suo ultimo libro 
Gatto ci ha raccontato dei 

suoi anni fiorentini, degli 
amici e delle esperienze, e 
del maturare delia sua ar te 
nel crescere delle umane co
noscenze. La rivista « Campo 
di Marte >. diret ta da Gatto 
e da Pratoiini, segi.o un pun
to d'incontro tra due tenden
ze culturali , due tradizioni, 
quella napoletana e quella 
fiorentina. Spero che Prato-
lini, nella parte che scriverà. 
saprà filici conoscere come 
avvenne quell ' incontro e le 
conseguenze ohe suscitò. 

La cultura italiana si anda
va ì ianimando negli anni '30, 
utilizzava la libertà di ten 
(lenze che il regime era co
stret to a concedere, si apriva 
ad un risveglio che la porte
rà. nelle sue energie più gio
vimi e rappresentat ive, a di
ventare una forza essenziale 
della rinascita nazionale Lo 
mentitio tra antifascisti e fa
scisti avvenne in momenti di 
versi, in luoghi diversi, m 
forme diverse e non può es
sere racchiuso entro lo sche 
ma di poche formule, come 
quella della « saldatura • 
Avvenne at traverso trava

gliate avventure umane, nelle 
quali ebbero grande peso, 
più che le ragioni ideologi 
che. VKonde personali, ambi 
zioni. delusioni, conoscenze, 
amori L'incontro tra giovani 
antifascisti, più o meno le
gati iil vecchio movimento, e 
giovani fascisti insofferenti 
delle strettoio del regime, 
ebbe accenti e misure diver
si e piotatimi isti conio Euge
nio Curici e Giaime Pintor, 
per itcoidiire soltanto dei 
caduti Ma esso fu il fatto 
nuovo che muto, alla vigilia 
della guerra , i rapporti di 
lorza fissati dalla sconfitta 
operaia del 1920 Ed Alfon
so lu un protagonista del 
processo di r innovamento. 

Risveglio 
della cultura 

Da Napoli a Firenze a Mi
lano, Alfonso, con il suo ca
lore, la sua bellezza, il suo 
sguardo intenso, era l 'uomo 
necessaiio per spezzare dia
frammi, conquistare imme
diata simpatia e fiducia, ed 
aiutare l'amico ad aprirsi con 
sineeii tà pei ri trovare una 
via. Era l'uomo dello inter
minabili peregrinazioni not
turne . quando l'amico vuole 
par lare all 'amico, r icercare 
e dare confidenze e s t r ingere 
pat t i di umana solidarietà. 
Era l'uomo adatto per attua
re, senza saperlo, la diretti
va del parti to comunista di 
compiere la riconciliazione 
degli italiani, per stabilire 
un ponte fra il vecchio anti
fascismo da lui conosciuto a 
Salerno ed a Napoli, e la 
nuova opposizione che veniva 
dai giovani che avevano so
gnato. colla « corporazione 
proprietar ia ». un fascismo 
rivoluzionario ed antibor
ghese. 

In uno degli ultimi incon
tri gli avevo chiesto di scri
vere un libro che ricostruis
se questo suo itinerario alla 
ricerca della libertà Ma ehi 
vorrà scrive!e la storia della 
lotta antifascista in Italia 
dovrà r ipercorrere le tappe 
del cammino percorro da Al
fonso Gatto e dai suoi ami 
ci Perchè Alfonso Gatto, in
capace di restare inquadra
to in un pait i to. cercava ami
ci più che compagni, aveva 
bisogno che la comunanza di 
speranze si t raduce-se in un 
rapporto dire t to tra uomini 
che M impegnano in una co 
muno avventura Ogni amico 
<le\^ ossero un compagno di 
lotta, se non ncce.-sai iamon-
to di parti to Ma non sompie 
tutti i compagni di pai (ito 
sono amici 

in quarantacinque anni. 
dal 1930 al 1975. i nostri rap
porti .sono stati vari Ma le 
brusche separazioni non du
rarono a i i i - ro . pe rd io nos. 
Min» poto'..: di.-cono-cero la 
sincerità dei suoi sentimenti 
e il desiderio profondo t h e 
aveva di ritrovarsi amici, e 
la gioia della pa té r-conq.n 
stata La gioia dei MIOI occhi. 
quando ci vide en t ra re . Gor 
maino e me. nella mostra dei 
suoi quadri , in una galleria 
di via del Babumo. 

Dopo anni di interru
zione ci r ivedemmo su di un 
vaporetto veneziano, in una 
corsa notturna dopo una se
rata passata al controfestival 
del cinema Ricordo la sor
presa e la gioia dell ' incontro 
ed il calore dell 'abbraccio 
Finimmo col perdere due 
fermate. La passeggiata du
rò a lungo nella dolce not te 
di se t tembre, perché ciascu
no voleva r iaccompagnare lo 
a l t ro all 'albergo. Era lieto 
quella sera, pieno di sporan 
ze e di progetti . Preferisco 
r icordarlo così, piuttosto che 
a Piazza del Popolo, quando 
ci lasciò l 'ultima volta, curvo 
e stanco, come già investito 
da un avverso destino. 

Altri scr iveranno dell 'ope
ra sua. della sua ar te , dello 
poesie o dei quadri Io ho vo
luto r icordare l 'uomo, la sua 
bontà, l 'amico. 

Giorgio Amendola 

- i 

Il dibattito al convegno svoltosi al Politecnico di Londra 

Gramsci e la sinistra inglese 
Una partecipazione eccezionale che ha confermato l'interesse del mondo culturale e politico per il pensièro del grande 

rivoluzionario e l'esperienza de! movimento operaio italiano — La centralità della teoria della politica nella relazione di 

Hobsbawm e i contributi degli studiosi britannici — Gii interventi di Nicola Badaloni, Giuseppe Vacca e Bruno Trentin 

Dal nostro corrispondente ! 
LONDRA. - L'eMguiz.a di ! 
una analisi e di una nlles-io I 
ne nuove che s: manifesta con > 
sempre maggiore forza tra ' 
la sinistra e gli l'itelìettuah , 
inglcs. e tornata ad affi rm.ti
si dur-.uito il convegno -a 
Granisci .svolto-»! lo .scorso , 
vveek end con una eccoziona , 
lo partecipa/ione, nella gran • 
de sala del Po.itoon.co di 
IvOndia L'afflusso ha siipt-
ritto le pie-Visoni (-'li org inv- , 
zatc.'i sono stati costietti a ' 
cambiali- pc- bei Po volt
ici siila man m.IMO che andava 
aumentimelo .1 n mie ro dei 

nartecipanti) confeimando un ' marxismo l'ident,t «.azione di ' JH-I un i olalM'.i/«»*io otit i na 
•tte'osM- s i x t ' t i o le < .)•',) t|iu -ta possibilità ne' *on ' le 1> « r-\ an MI i 'O.O-MI.I del 
s. « i/< L'ili .uqiis , ; , l i ! i ! \ t ' ponto tn-i 'e esperidi/* <(<•. cap'taiMno M OMCI 'nl!«wn> 
<i!i/i<'iu- ci UM teitt no • *e.it. iiiov.m* n*o oneinio ita! .tn<> i fra >v 'U;>.M t a. • * te tu />A. 
\u di .stiri.o ma sop'.ittu'to ! L oi a na'it.i del peti- c o di | * .Ila *• cantn u-ia _') v OHUKI.-I 
i iuiieido n lu t un i doMi inda , (ìiamsi . e ! suo priiKMpa'* ' zumo d • U-M .iiuiisin.i'e e 
diffusa (i: o'abo' a ' oti* u te ' *ontnbato a! marxismo — av* i agi aria p'oN'at a e o m ' i d . 
etnie. d ap,)io'o i I.mento , va detto 1 !ob-i>au in fin dalla ' na. <i t \o>i 'one Ihi-iri* -e 
d e l i <ap-R'ia di mtcrp'etaro ; ptMina sui ila del *.onveg io - ' * mmmp n'a » «• ! ao'o de' tn<» 
e di Kit ci* re -u! leale. ; sta ne l ' a \« r ajxMto la strada ' v: Munto «>:>t >o ,> ..mie no'*-ci 

li i ii marno ;>«> ,Pco e s'ito e portato a m itur • / une tuta zia.e .m.iia <Ì, \ a naz on< . v» 
\ vo e costante e 1 ti in. Jt< un ; teoria eh Uu ;>olii i a I vo.o ri* ila s>, a naz OM ile; -1 > 
sciani han io offerto un !> tnto . L a -MIU.WI. »*:• hi., è '1 , , ,a , . ,v „<,„., '»„.,',,,. civ.no i eh. 
d. r.torimento a questo a ' . i : . nucleo conti-do non >..'.• do'.a : , „ , , , „ „ , „ , , . , , , m 
! ! 'M del d.battiio, l o . a s o < -trattala tic; .a compisci del ; i n e 

misurarne la poi* ti > M.cialwno ma |XT il .s(K ìa i ' 1 , , I V , l ' ' ' ' ' '' v M V l '"1 ' ' ' ' • 
i 3> aborator,.! d. * «p, i., M/I-

n e l>t". 
zia'ita di * !<-( uà. . uid va j listini stos-o L'Italia — a 
/ione di (pianto sia .st ir t ì la i teni|x» di (ì-.inis* . — preseti poi tutu* fu a\ vento delta 
Mocossita d svihippii'* il ' tava condizaiii. par 'colaci ' vo! t? «me p.tss\n MI,'* * OM 

Carlo Batt ist i in una inquadratura di J Umberto D. » 

La scomparsa del glottologo Carlo Battisti 

Come divenne Umberto D. 
À sefiania anni ii professore universitario fu scelto da De 
realismo - Dagli sfudi che lo avevano già reso famoso a 

Sica come protagonista di uno dei maggiori film del neo-
una singolare esperienza che raccontò poi in un libretto 

FIRENZE - E' m o t o l ' a r ro • 
:er; d silottoio^o Car.o Bar- , 
T..st:. autore fra l a i n o ile'.-
'.'iinpcnonte <; Dizionario cu- ! 
molojico italiano/>. Eia noto ' 
«incile por OÌATC S-.UO .'.n- ' 
lop.oto principale de. film ci: ! 
V:ttor.o De S.ca. .< Umberto 
D >. ìr.r.i'o ne. HC>2 E:.i na to : 

a Trento noi Ì882 

l'n quarto (il sfcoi'o <• or 
viti' /WsMTifo da!'. • A' u"i''i'<t 
».'0»m IO'.'OSO > tin.a'a a wi 
ui)»'o *ct'an!cnne. p.'o/t'--or>' 
i*nu cr-.>ttir'o. (jJo!!o'o'j<> • "o • 

tu 'il Italia e '/ l'estero '. vi-
M'ovf ,>rt'.sv elio non per ìc *ue 
doti lì' s '-;c;;- ito. mu P'T le 
.s'/c LUtattt't i*t:r'!t' coniati 
c'it'. a rar"Qurare ^ulio sO/'icr-
mo lì pcn^-o'iato di'! Ji'm 
U:nb-•.••.'» D 

Lo v ' . ' . i n Car.o Iiatti^tì >ac 
c o v f o "i un libra ••ino ;«.'//<)-
r / :o •'Co'> r <i'ì t'unì l mht'i 

:o l) \ ed to nf' l'j.'ìi dnl'a 
('•'it-'t'i-a >' IM. 'V' . ' ( ' Ì a Rena. 
' nari.vo'uri /»••/ '•>!( iviirit. le 
sta- C'itaz'oii' e »". **»*-•*»«#»i» 
) •• /; d .i 11 " ' / ' - ' </:f 'ri ili 

• *••«.' ' •" •.!>•'. f l'ini iti. ('<nr: 

Nella grande tradizione 
della linguistica europea 

Carlo Bi t t is t i nacque a Tr*n:o i l i re •oh: e ifiKj. -Mi 
d:o a Vienna, fu rial 1HJ5 ».: IS»,">T p*C/!«— o:e ci: trlo'toioj.a 
i F.-ori7e A •-.(> ri ,\I-•.*•: I. ii"-.. -v • .' »• r-er-:--,.. t 

vocabolario etimoloinro '"on.ar.ro. I Ì I " I - ' I :n tra?--»- n 
metodo s-« uro riel!,i filo'oji.i I O I I U H M -:..*t'ar.i t Im;--
rosse por ìa --tor..i p;u v.v.t. e ti*-l.e '. n_ue. i> : ;*• zone 
di frontiera dove si =Tab!l.-ce il :..ppo. n Ta l.nt.ia. m i 
tura e st*>n.i politica, o d.).< più .iiu..o -..a.o .1 loni . i ' to 
ciirott;» r.t Ita ' . .cr. in. .1 _'-'-ti_-:..fu : *• n> i.,i V Ì I U S M U I - t : o 
nolo.';' a 

I/arca it diana -:li offriva li :-rr<:io p-u ftit le »-d c i 
lo lavoro ,i>s:(iu inwn 'e »n l.trL'.-./M «• piolo-.e: ' a l o i r o : 
tranrlo-i non sui ] i tmo r i i s , ; ( 0 ,» s.-,i'.:'i*aì a.:o ".e TT<-rar.o 
:vi:.T' .-.-r. i.i'io.:'- '. --.."- • :.-• r. -i pa." . *i.i » ,. ..1 -. ' 1 
-pont.mea rieìlt i:r.i;i;--. ìtt-v.-. -•;.,* 
dono. -.i-< on.n.i^i. ' iio. prf.-f.-joru 

1 

• ' . . e •.!•• .e ' . ' re . 1 
T.I'Ì m e d ' o r . . r i o : . 
O.L'.lII . i u . - . . - " . 

.•'. - . 0 .:."..» •.o ti' : 
:ì'..t o o p o ! i .• /:>>: r 

« . r e ck : , r u p p i ci. 1 

!f i 'ncue e:- i.'I*.>.'.;.. .-r.-.i.i 
.tah.ini. l.idir.i. neo>me; 

Quos-.o orioni a rr.or.-o. c'n-~ .e::.-; 
to'.rìi. si in.-er.-tr noila al.VToì-ij .; 
di Avo!: e!,0 indicava r.'-ii'ndiv ir. 
'.e-;.*,: d . - ' i i t i e rollo «:i:(i o d i ! imo -o'..".ii»nrs tri ?---. 
miiarsi la v..i uor cui la ì nmtis ' ira f i f . i i ri; i l - t 'o io j 1 
M può aprire alia ror•s!rier.:.^r>n•", ci. pr.n. .p: oTn.r: •• «". 
turai: Ados=o Batti?*! CJ ropp">rT.-. ro.i MI-* :i-:--.-i: ' 1 
ma2?:ore su!!.», rontir. 'iiia e s•.•-,:, .f Mr.?,,.-,, »r,j '.. (\ 
verse va ru ta iuiaii.s'iriio in ; IKO. Tei."anrin .ipp-m'o .n 
qMt̂ --To ?rn<o di óbo'iro !i d.-tin^iino l ' i s-'jdj.s s.i^ro 
meo 0 diacronico- !*-• immagini r!.-- r.- .-^o..o -o ro . -• r, 
Mmr.er.'o .-fu.'ra'o 0 --vri*" • i 
ombro notte a ritfforcn^a d e l i ri..ìì< :*o.oei 1 -Tr.iTtur.r.e 
contemp.iranoa. Fra io r.-irr.ero-e O.Ì re ore remo - S o 
.s'r.ri e nara?*rati nolì'I"..!ta proistor'ca « 1 Firenze ic«Sf«i. 
un i r;-.roo!ta di articoli c'-.e con.«rei.u* .r.ci-.e ^11 b r>. o 
vjrafia a dir.-, di Mirin Io.e M r.rucr- e t.n.t s.̂ ,. ,>v,; , 
p r e m a s i a i rob ojra ' ir ,- . " T e s - : ri..-.l-:M!i • • ih in i ir. 
trascrizione fonetica ^ «H^.o *t* 14 21 •. '.ir.'otTirr.a «p'oìo 
eia commentata . <• Kon^'ir,. cenon i^ •> i M . ' n n !(il3>. .t 
luneo l'opera -standard di rifer.n.civo .n Italia. - I/.;vv..i 
monto a!lo studio riol latino volgare» ' K i n !f»iHi e n 
f. Dizionario ctimo'02 ro :ta!.ar.-)- <Firor.7o UHiì.iT. in ro! 
iabora7;one con G Alessio» il più va-*o r- do tne i i a to 
quadro otimoloeico della no-tra lmcu.i Ancor., da rteo'-
dare eli -tudi di storia l injuis: c.\ o 11.-7 on.iie *ul Trcr. 
tino 'Firen7e 1922» e > V.ill: dolo 11.tic!.e .iT«.-.r.o »Firon7o 
IMI». Come l'intere.s.se ai rapporti tra ra l ian i . lad.n. e 
tc-de-chi in Alto Adice. cos-, o smtomr. ico rii Battisi . 
quello per l'etnisco. ca?o o-emnlare ni una hnsru.t ria 
illuminare prosresàivamento .scoprendo e sosmendo : fi!. 
che la collocano ad al tre hmrue più noto t ra cui M mse 
ruce storicamente Ma il rasreio do: MIOI contributi e 
ancora pm vasto, da quelli bibl.ozratic. e bibliotcronomic: 
a quelli (dopo il 19.il » sul linsniaetrio del cinema 
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una ' s ii"(i > «''•',/ si/'i tutu 
tj'.tt 'ti ''./s?,vi_<;. dedicata «'-
'e 'e.!<m . ag'i esa ir. r 11 
« lt>z:onwio etnhotouico >. 

Il proie-.\ore In 'etteralmen 
V -' /ireio dal'a '•iiadd'. Sel
li -p riio-u fi orno 1 ';•• re ne 

',('('«1. ^ei'ib'a di as^.^'.erc a 
una affluenza d' •> l.'idri d; }>• 
tu lette >. lineila ni cui wi 
teihDora'e un pi 011 '^o raVcyui 
liti'ra e • 'e 't; t or-^a dei \C 
'n.'Uir'*:-** s'/oer'O'HM/i. /) ' / 
h'i'ai.'o t/>•• nerii ti- (••> no 
n 1 n I/i'.n Stioin. upp-'iit 

•e *n'o ' ';.''». M a';,.) vr e'idti 
•!i> ire !)•'> so-;.- , ; ; , , , , i - . •, • 
e :."u d'in'.:i -- the l'i i i ' . r 
1 <".o .Yo\ -ti;.. iKifi li alo • 11 
r in ' >' . > i : '}•• r't cu nini • 
ì tu' \ -.o ; - ; 1 'ut .; -f.'.'; 

da 'ti ' .11 ip- c/. !/•• S ( ti. : r,-.r. 
I . p in in •''."> > 7 ' : ; . ' ; ' c ; -•«'.'<> 
s< i»M>s. '•(.':). ,* • t,'!tì 11 T:U iti 
te ' ! ' ì: '• i" l'n rer'.t / > ' >. 

Ma ' , ; ." ?».sO';-« 1 'dcre la 
ll-'O'l r- ' ,;-,. ,--s';»l> "Sono 
'; . • : ' . ' 1 '!.'•> :' • '•; -o u"••-'; 
!'.•>'• ' ,!. r •'!-!(, » •»>• p-ft' d 
. - , , ' . : r,'i - 'a' 1 1 ti .' • " ' / » , -
Ci. "!•> . .S" : - ' " !>. s- >)'•';'• . 
• > • . ••" v '• 'tu 'e •< •* :..-•,-• (.-
' 'a V i'j r; o' .7 vo i ; /-()».• 1: 
1 ti ì .in 1 re no" ' '• i'ib > ,» 
Ifi'. - " ' . ( . ('• ,h- 1 '.> !) Sn'.'i ,i'i 
U ! t,'i iT'o ; -••<•> 1 - ) ' .w . - . . , , 
re i.'i ' O 's ' i , *•'.> '• ; v • - ; , ( ! -»• 
' <•' 1 'ri. r ,. ' •;.> / . '-; \ . 1 
;>- i ', '• ' -• .• ->, ; p-T.' ' - -o 
'1" '(.• . >'..' • n-T '- . .- . ' • ,M ) n 
s* f4' Y'< .' " r, l i , ' ; -Citi-T'II 
•i ';••• »i- - : : ' •; i - " i • •' "i 
» tlT" ' i ; •• •' - *--.-o / ; s.-.i.-; 
-. • i .'TI' r.- r ' v * * "'t ''ti ' 'i : 
- - r - . - r ' i. •>'• • ..•.>.- -.» .i'.b'i i> . 
</••- s r. :/•• f •'i't> / ' , " "'ti'il i 
' . ' ) > ) ; - • - ; ' . • (.•' V. *)*)T» '.rrj 
•io •: :n !t. 'iiine'.a '< ic •• 'irn,"i' 
j'i z a ' n 

S.."'i ''.'1 .*«..", .* > .• , | | rt , ' ' / ' 
s .• . » - ' . ' • ' • • ; . : , / > " > . - > ! ' . ~ ; ( j 

nr.>-.> •. ,7 • •,~ q c-r': ' :•' - ';. ij-o». e. 
rj-,rr •; . •; - w* .•-/) o " o " o ' n 7 0 
'. ; ' - 'a ,m I. : i -' 'i' 'i t •' 'e"r >-
r' " V* r'y o o /•; 1* 'f>'"i . 7 >»-
" r . l/. .S-'"7 •' '/.li n"-"\ -.q 
c'-* • c ricin r'"n r..fTf a i 
, -; , . . .,1-qrff 1* ' • . . - 0 De S rr, 

<--.• ,5-"-> O'if ">•.'.- *.-« a lira l 
• - 'a 7 "•:•;".-•-.- ' ; - \Jfr'.re 
V'I 1 " ri. l' s*.ó •» -.sr^»>N.> ^.-*„(. 
'-•r : r »*v»"?*rr;'s n' d'.a''iin 
"in - ^ " ' o </(-• «7 • s ' - •*. a " i . V i -
-7 • ' " - l ' ' * >\ 

/ ' r.'i.lo ni f"'.-> s-T-T'inln 
o'i t '• «'fé '.-'; ptic.r) l ' a - o v 
•f- •o'. 'r t . iK-' a -in Drenino 
CO'ì,e r.>s -'•''•,•• 7 '< -tr.rj c r . - o 
r.a co = 7 (O'Mi'c-. ' Di OMO' 
":o•':;"!.' i. •».' o ":':co a e**e 
.'•• L''nhi"-.f D . a p*"i«**»-»•• »-
iotfr'rc roM-' .''.' <> Li r~ITt>n 

.'e»; »! e c.pr*'i 
Se SÌ (h '.- ìera 'cinto p f-in, 

perthe Ccr'o Enili^'i. dopo 
ni er icq/iio '. nitinr'^ i o "C 
anche 7Y:.. ',».o (u.10'cii uro 
del neoien',*"io. (o-iwccra a 
intcre*.*ar*' ,ì: t neina. a •cr;-
i - 'T ari.col: *\"a propria 
esperienza - 7/7.7 <•(: rappor
ti ir» la .•••i7;.fl e :' cinema. 

im ilo 11 l'fit tri -ceni'hfi e 
dotanti inai artista .uica'iz-
»»••• Ih' -.'t's-o </ IJti'zano. ne' 
l'in, i dtH wnentai o "Sozze 
ru*>tiric . . i op'ire. t/wnido ti'i 
i> a-e -'(' («no l'oneriti, i/uaii 
f tìub'i ' 

' no. -aprii ah uit". .1 M-*. 
ianl'a""' -limai . >' tandJit 
'o at'uie si ••ente 'ontifi'ss. 
i"i da '<t tri . ' • S " ( , , . M ; . coni'' 

•••i ' -ir'ie ('ture fn (l'ini/'ie. 
'w ( ' i - (/'.' in 'i'il'i'" in. 
' • • ; " • ; ' • ' de •: :>'•(•• "'(>. ti ' " ' 
1 'ir':nre •/• p>- - o» aio n~ o o 

'III'' 'li rt ;>'•--. rt • l lì l'ir.' -' 
rj. • V . • li ,, .< , 7 ,v . .JO" 
»o 'ii'i'ti peri ' e mi -.' >• (/ , 
' if a n I/e Su'! e neit '••• 
•'. r i ' i i i i niipccjno < .1 ni rie 
(!>• V ' e r •• si o'nst t-i.e e '' 
te e nife trini iiuranz'n »'• 
• dei 11',ti e >nor;f 'a,, ".n 
pi'rt-i'e ea > 'o -t'rie. ne7 v / o 
s* .!h''ld'* tli'imir.- ({• sftrj.*,,(,_ 

1 if'it' li'l lift' 'l'iri' '. f i l f s . » » / 7 / 

•irci o Ciill'c-sfl. ili r.ezzn 
si- -- 11 n • ; / ( / ; ')To 

Quando uppine. nj'' ih zi 
ii''' 7'ó'. ' l ' in iv- 'o J) li l'itr 
't> Un'' s ' . '.'oii pia in U) -rt, 
iiiTono •' os'ii'iie. -'irrriet o'e. 
//•"•• '.'•) (-••.* l'i'nt- St':< 'ai 
1 in.) .,-'!- •'• •.•';,, ti t, ."inerì 
t 'i t l.e ei't '.' precj o p 11 c.'ii 
>! ' pe~*o".';'.u n e r,\ '.a f ' 
• '••; "ahhTi'ìir. ,. -•• no" •' 
'n'-i'e . ,pe-nv i": •'.. ('.' ..•».-
• •• •'•:'•!' s>i;,) /< j ' .;, ,,•• yrei • 
sic. e .- r.-r T.nO' ri 'rl''e>; h-
•—... o -' ' • . - r - i 'v ' - - .1 V.i b •-
- -1 I) 1 '•>. > 'ti -r, .'tri e ' •• 
1 - ."•-n Y-'-- /•;<•, 1 . 0 e ..T-j.-T-. 
• •• : '11'. a'ior'io a Ir s> 
a. cr .'I'I •' le 11. '<n< ' ' e V; t - ,7 
r - •'.••t zn e : K i i o ' f j dal duro 
,.->•-- '"o fO". In rei''a t i > -
- • ) •• > 

7 Drr.'V>-0>V ( 7 ! r " 7 e-)'l.nrc 
- 1 n" 'i.fi.e'i'-* .T s-.rt - to'o 
peri ;n non 'eioro «•--'"<> io • 
f r!in (..''.e Ttr'l -.."7(1* ar.n 
•i ••.:•* ( *•.*" • /'ir*. 7 ••!! ' i ' - ' a e'. 
re.' 1 cri' n'-reiers ief)' fi'-
"... •' l'I 'l fl-.'ii '.ez^a I n - " , " I l 
i7- " M . > " • • D Se"i ~;n 
- * . ' . r . e. f i .'Vi fa 'e v i o ' ' -
ire ' . 1 » i : "• r. • rfLe r pen 
-.ir :'1 'u'i'tì i (, .0''n'a 
t'.e |7j7 , 7 ' . * . ; , ; ne' 'HO 1(1' 
ere e '.c'Ir s-,7 d 'perai'tei'', 
ti : enei i per' •.« d' »-r-
T > .s v i i br\"a prirf,'a '•.' 
'" i T r ' . > ! * " • " s s - " ri .-;.sr- i , rj Q / , -

'n'oOì r OH e ; ' -•/,, 'n'erpre'r 
Oaa- e d' irò cor-fi te e d-ir. 
f/'ie ''.on c'è -J.O'OO d> ta-er'fi' 
n t'.erda •• Presente ai.coro 
n' p~i"'o n'O'.'ian o de' i:'r-
''i man tu lo''a ni r/ue'lo 
deffr' io Fo'e e 'iato i' 
araz"- d> De S en al >-..-> ;'/(.-• 
elre attore, 't'i p-feo'o tnhu'o 
n'ta 'iia f.na'n < decenza*. 
un o nanq'o n"a s, i romm 
zone d nnz'ino ednn'.rre 
d- • tare un'opera b-toni i< 
:u,perdonando (;uf, icec'iio ai 
.'•"' ;, de' sir.ad'o 
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dizioni s*mi!ottivo d1 fasfor 
ma/ one S,K tal* 

iiolisbawiu ha d staro chi*' 
pi«ib!onii nel iKiisuto po' tuo 
d. (ìranisCi le ejLi*-.st om ih 
.stratom.» e quel1*' * li*- ritmai 
dano !.i natii' a della S*K 'età 
soeia'tsta s' S p io d.'v * lH' 
iK'r (ì'atiisc t.t Ixist di-I sOi .a 
. s i n o n o n e la S,H : a l i " . i / . o ' i e 
Il . s l l l so ivl l ihl l I lKll — |H r 

( p i a n t o n e s . t 'a s b a t t u t a — 
m a la soi i a l . / / a / *i te n M I I - H 

ooliti*-*) *• so. ' o iouu o >. v La 
tmk iu / . on* - nel .-•*»* d i s i n o IMMI 
e solo un p r o b l e m a t o e n . i o <*i 
oi oti inii ' i o iti t il* v e o s s , ; j -
t t a t t o t a s nnil-aM* .IMI» n v * o 
tue un p t o b e t n a *!• « «la», i / o tu 
r > i V . i . l »• (1. st'-u"MI< !>•> '1 
*'M* 

La t e n t i . i l i t a d i) .v s-o -, m a 
e s t a t a \hi sotttihii* a ' i n e l . ' 
nte l V t (Ito (I \ u il. i \i.ni i o ! 
• l /u t inr io (!: aiiisv ' t> n ' i ni 
- I Ì I M I *omu!i<> e a l i iit*',iui u n 
i et ' o u r a r i o d s\ il i,»;si ilei s.i 
h i*' u m . i " o ( 'tt si e d ' ' ' i -o 

-in aluieMt*' * si e ! s - a l o n 
.1* '* ! m i n a t i ' ai>i>n' ' *1 pi o 
tilt/ o!l*-. I Ma I Ì I - H , . o n e 
t| iel la op i t a a. ot> , t l o n d a 
m e n i . d e d e i j i i i i u ^ . i m a i * ' 
• . a ' e d p i m i t / .o-tv. h a r.l <• 
i n a l o in m o d o c o : i is|H>udt ti 
!*• a l l a p r o p r i a l o : m a di \ • t 
1 s a p e t e d * ii. e ni . n ^ i - s o 

Se noi v o l i t a t i l o e . le la * i i.s 
se o |H-I .na div l ' I l l a n.-m a n 
i III n a u t a ;>.>''' i a d i Ila so. * 
' a — ho «ietto H . i d a ' o n 
(IOÌ)!)l.llllo t iteli* t e • h e .sia '*>s 
sii).le i o s t - ' i i,- m o d i di 1 ..«p 
]>!o;n ' a / , o n e s i a <l< ! s . i p i t e 
si e t i t i t u o . s a att i 'H «!• i p i o 
» e s s i a t t i . i i i i v i * a . s | s 
s.fii1 . rup:»«»' t" sin- ali e s- -no 
d'I . a n o !o .Slato •• '*• i.st \ i 

/.Oli. stili ,* ili 
La « a i att« i . s ' * u t o i i d . u i u Il

la *• d«'I pe l l s i . - io il ( i l aillsv . e 
i -u e_ll. ' tu Ut ne* « -s . i ! «i e ' i e 
un ii i .c. ido s l o r / o ,1 I O M O S < * U 
/ a e «il vo lon t à -i . p rodotMi 
d a l i a * L i v i <ijit • a a o . * o 
me OH due . <i.ma nuova 

v lasso fondami aia « " per 
i lie si .iliarjih, in 'v'i :a IOÌIS.I 
pevo'i //A di (iuv«-r «Li .iti 'n -ii 
p;'ino !uoi:o ;'. DMKO.-SO «L 
produ/iouo i nella forma di 
un antoiiovi-rito d*i pioda'to 
ii» e d. dov* t *omliiiiar*' « 
• ondt iisdie la!* tuo/.un*' «1, 
*lu*'7ione e*otiomici con onci 
1.1 ihilltlea ; 

La *-oni|j«iiient*' e u'turaìe 
rioU'eiìomon'.i -• L'«ic* re-sei 
menili dei'*- i onos, en/e e dell*' 
capa* ta preme s», prò. esso 
produttivo *-d esiiie una UKHII-
fica/io IO della sua «i.ialit.i. 
II r,fletter-; «iella cullura sul 
;)i«K*'.sso 'x.idutttV'i e Sii''<- . 
stilli/ioni e .1 modo modi t no 
di ered.tace i U randolo 'M ti 
na nuova lnjti.i '*• ÌUM/.III1 ti 
nora oscre.tat» risii « ,ìp ta'e 

li 'Ciiso rtnnnni' è «ia Miti n-
. i . . . . t - . - i 
. . . . . - ' . . . n . - . .ii]ttni .- .IH l\'J I I 

attittiMMii e di e onos* *-n/* . li 
S«K i.i. sino »• .tpp'in'o !'or«li;ia 
mento s<iei,i., d ie la eorn 
sjion'ier*' a (piesto s\ihip:>(» 
una m<xl:fica/ one <h l'è t( < 
n.< in- n:odun.v«' «• del ra;>-
f)«i! lo fi a ,s ' . ; ;/ OH. [>,il.*.. ho e 
UHI.ssi I | mo-Mt-nlo « .1 leti V.i 
«• *oon-'iutivo «leii.i "e« omi
ni a t« -'«>!. it.t" d«vi titt'-tt.ir-
-' • o! MionitU'o « ompV-ss v<» 
(lei i «1 r* / o'f .>) ' . ' i l i «i * 
si r« T.I si ne l m a s s i m o d e l l a 
liberta D a l ! ' I M - S ; I , I I I H i r ò d . 

( J - . in i s ! . — i l i « «eli l i is , , \\.i 
U.IIOM. - no. possiamo r.c.i 
v are «ii--e ultti a. unKlj/amc o 
>» *.« a s<t!«I.,t do i: M'i :rzo 
v.i senso colui;.* > K ii ,. tjo-
v ire i< .ovi n <yl ci F.tr p o 
« ed* re 'a ; !> ria 'im.m.i . 

Tri vina co ;.m:« n (Ir un 
s-i — «iveva r.c«i"daio Hob 
.sba.vMi — è r la v «)-it in rt.i 
«ie.lo sv:\il(,»i amano a t f . i 
u-.-n 'a :.v<i ./o-.o. umt.i ci*! 
n.iss.r.i iv. -• ito e- IT ir<i • ii 
:)*•• >':)'• 'na f<» o imeni.dt <!•• 'a 
r . \ i>! i /d" 1! ' e ri « i . i i i i i ' t>>r 

taie Mt'.t i 'ass t- f no allora s i 
b a l t e : it-.t a i i i r i i i * n s t- s , ; ^ 
s.i qua'.*' pov i / i a . e l'ia.ss*' d 
i 'ii*'nte *• v'odib.'o ionie tale 
viis ( ) le .litio classi %. v Noli' 
tisistei* sulia i ruciale tnipor 
lati'.i di-..a |x)ltt *a - ha **»n 
« Liso llobsb iwin — (ìram%ci 
r * Il miti la nostra attoti/ione 
sii n i .tsjK'Mi !*< ulamon'ale 
•teMa los 'ru • oiii' de sik'i.ih 
.sino 

Dalla qui stilino politi* a. 
d* u. titolii liliali ' *• partito 
(ì list piH- \ a. i a nella ^ita 
amili.t reni/ione |K r C'itinn.i 
re Diobletiia d un i v mio 
v a «|o* M«I<U -ii",i i t si de.!' 
ap,>a<-ato e-* moti . «• d* i v e*' 
« i o • a.),hit :.i ' iti lieti tali 
m a s s i - i! ,i ,»i e s s o . iss mu- la 
Io: in i i i . * : v o . i i ' .ini |> i- s 
v a >• ne!'-a MI - a a . i i a ! M'o 

V 'Mii .IMI o,). i a o t .tu a p ti e d. 
u.i i v a i s a i n u o v o l.v * ! o s t ' 
s v no I i! p a s s i' e mi a ' r a 
sM a n L' a «• ne* I M I I .i l i ri 

tot lilllia ' "Me d e l i a tool M d e l 
IIIIK v o s to : u o i . i . ' a : Io* m a 

i t l 'ell i :• ta le i no . a ' e 

Hi II io Ti i ni ti. n e ' - . io in 
t i i 'Vet l to in s o t t o . i n . t ' o 1' 
: : n p o ! t a ; i / a d e l l a i illesi-; o 
n e •_•.' .mis i l a n a s u d a r i 
Io- m a ì l ' e l l e t t t i a l e * n i o i a ' e 
in '* 's . i . ni IM so io i o m e U'tis i 
Ih voloi i l i i ' a e - l l 'er . l l l l i ilio 
«h Ha « «isi «ii.'.t d e l i o si t a r a 
mi ( i lo . m a * ol i le p a l l e d i un 
ji ' Mio s i : », -1 IIIK n l . i di ! l d vi 

s olii M < n , i a di ' l a v o ' o n e a 
-M'andò t.ibly. n a , e«»tiio r i a p 
,)i<»,) . a / o.K «li Ha • u i t u r a ii>\ 
p a t t i «le I n v o l o K-di a.i |)oi 
'-.* n a m a t o '« n i u ss oti «|> 
( l\ . i i i is, i s t i . io SIK ssor , . t- 1 
e t i «ila ' <>M* «Iella MII t e la et 

V in ìli 1 utili Mi «ìe1 i b a r l ' o 
s.ll p ' il a . ino « «Iella U ni ì 

I « a d e l . a ri< ÌII«K : ̂ /.A «i :> i t a 

1-" a ii , . t . t : ' ne t vi nti ol i" 
un «ni' • o Unii 1 n. s,- il t e m a 

L« Mei a ' i n i « v I ' . I n,t/'«>Ma 
'e •• e s-.ito mali / / l'o «la ( ì« of 
!ii \ \«>vvi II Sin "i . uno de. 
* ,r adr : «li .la r.it i olla dei 
O/i iri« m dei . . u n i * (^iiintin 
I l o - i l e Ma p i s s a t o ,n t . i s s o i u i a 
• s o ' i o .! i i to o < (r . m i s e , . H«>i 
d.ita « ! ( <»tn ut*" n > uh an 
:i. di tonila/ «me ri. 1 PCI e d 
dibattito s.i'la irii'.i poli! i a 
l'-a il ni upi>o d,riL:< nte del 
l'ari.Mi lai* o Spon/a ha pie 
sentalo una esani .«-nte d«vu 
menta/.«me stori* a della 'l'o 
r no ri' (!i,ini--ii. 

.Itlril'i) IlllMt idei s tirine.ito 
dei mi tallii. «< atn« t ) ha proso 
.11 esami ni, s< i ni !_Mam.s( i.in. 
s-.ilia lotta sin«la« a'e jier sotlo-
ll'H'.lle i|ilell, «dio. 1 siio paro
le sono i Imi t: della teinat'ea 
« on-il,a'«-. ' i - :n iiv'ap.n .la d 
noii-ai.s, a iiiniio'iM riol'o S",i 
io. la noci.ssit.i «I. sti|K"-;tre 
la < osi len/u («n'tM'ativ i «• 'li 
attermai*' •' p a i t t o nella con 
qui-ta «i' lira [> ù v a sto ri meo 

III II i t o 

Ki a la p r i m a vo l to • '-.e 
( ì r a n i s * i Liitii-.iva a ' » e i i t : o 
ri un i i icot i t i . i sj),-(-.f | io 'ii In 
- • h l t e t r . i «li«-. ab!» a m o L!ia .i 
V i t o niiwln «i r ! ( o " d . i : e . t i m i 
L'O a l M m i n« «i. MU i p r . m a 
fa-* «ii «I f U s a c i - e d s tu r i . o 
• o;i la pab!) l '* . t /K'-ie «ielle v a 
r e r c u v o l t e d i ' e s t . ( I r a ì'a'.-
t:«». ' • <i,/ «ine \ M ' O ! ' » ^ . « ' « u r i 
t a ri.i-!i eri t u r : I.avv :>-P.CO *V 
\ \ . - ' l a : t , (| ia i«io s i r a « o m 
p . e i . i i a . a i t i co lo r . ' i m c j . i a t t ro 
vo lu ' i i : . Quadciiii tìi-' cor 
1 '"e •• ^ , - i i i r ^ d e < : d i ! 
' ' • in a r.t_'fi). n a m e r o e u v e o 
L".if e- S,-|_»:M <• .ir*.(«i|i m e . n 

.in u r e i d i f l « ' i e ; i / .Co di mt- *• 
p r « t a / o - i i . r isp .^idcn«» a d u n i 
so!!«c . ta /KKie p̂ >". t .*a d i fon 
«io. ri<K ume.Mtaiio e <>ò t r i o s v 
1 ip,i"> ri* i r . n l i r«-s .• «• r!e ' !a r -
C*-!i.l l ' i le ii.l - (« I t i ) Milli ' ' p a i 
i o d r i c h : m i o >i m a r x i s m o i 
• . i . , a ' l o . la s i i oi-'c; ii.ii*' <•! d>0 
r a / o n e . < ri p.ir ' . :col»»re il 
rai>;>ort.i < OM i i n*('!'ottu<*! . 

Antonio Bronda 

EDITORI RIUNITI 
Le donne di Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 
• La quest io ie {emmm.le • - pp. 224 - l_ 2_2oO - La 
condi / io ie femnVrit e a Se.eso pr.ma e dopo la dios-
r-na. L'n i r,ro che è la cenjncia di precise respon-
r.stJihta po'ittche e socia'i e. insieme uno spaccato 
rii una parte viva ri"l'i società liaiiana. sottoposTa a 
nrove ccnss-TO 

M. Fidanza, M. Gamba, 
A. Martinelli. T Treu 

La mediazione della Regione 
nei conflitti di lavoro: 
l'esperienza lombarda 
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